
Il processo Lìgresti 

didimi e leggi 

KMPfi! JltóItì«itóì.Mi«pzlo%9tllnl e ìllodallsta 
Stoyannl Bae^llnt ai quali I rispettivi partiti hanno 
«presso piena solidarietà. E méntre ì legali già 
stórmo preparando « « o r s o in appello, sul banco 
aejlijtaputabMlgóito la confusione e l'incertezza 
normativa e legislativa in materia urbanistica. 
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6 * MILANO Sco«làto"ll «cor
so In appello, la pelante sen-
lejwacon cui la quarta sezio-
ne penale del Tribunale ha 
condannato il finanziere-co-
strultore Salvatore Ugrestl e 
Ai» e* assessori, Il socialista 
Otovannl Baccallni e il comu-
Ji i s t»^iMolto«W, ha fini
to per mettere sul banco degli 
Imputati anche la confusione 
nDpjMBiv» * legislativa che 
non tutela né gif amministra. 
tertnubblteU*,ln«*a, 
gii operatori tóstt»qet>pjo. 
«ego * M a » abbwenza 
sejjmlice U Sai, l'asslcuratrl-

go In corso Vittorio Emanuele, 
nel cuore del centro storico 
Quandci chiedono la licenza 

prima di rilasciarla chiedono 
all'avvocatura «eomuMlfuMn 
parere. Il responso è lavottvo-
le: si alla rtetnjtturaiione Cosi, 
Invoce, non ha giudicalo il Tri-

i bunale che alla line ha emes-
1 M una sentenza di condanna 
, perllno superiore a quella ri-
j chlesia dal pubblico ministe. 

1 delTanuale assessore al lavori 
W M *(«! Comune, Massi-
m«il#IW(l»BOln»llo*|gnì. 
flcativae riassume tiene il 

Sa 'I n L gru! 

Pietro Ingrao a Palermo Duemila giovanidncorteo 
neiranniversario II giudice Meli 
dell'uccisione di La Torre contestato pubMicamente 
La polemica con Gava dalla vedova Costa 

«Questa giunta è una bandiera 
che la mafia non può tollerare» 
Migliaia in piazza Politeama a Palermo per comme
morare Pio La Torre e Rosario Da Salvo, assassinati 
sette anni fa dalla mafia Interventi di Pietro Ingrao, 
Pietro Folena, Michele Rgurelli, Gianni Cuperto Sul 
palco anche il sindaco Leoluca Orlando, l'assessore 
verde Letizia Battaglia, la poliziotta di colore Dacia 
Valent La denuncia e lo sfogo delle vedove: «Inda
gini sempre ferme e senza nessuna novità». 

MAURO MimsT 
a PALERMO Ce una stradi 
na a Palermo che porta il no 
me di n o La Tom; E nel 
quartiere Calalafiml dove set
te anni fa il segretario regiona
li del Pel venne assassinato 
assieme al suo autista Rosario 
Di Salvo E una stradina breve, 
con pochi numeri civici, un vi
colo cieco Strana metafora. 
Selle anni la, per Pio La Torre 
e per i comunisti, Palermo po
teva apparire appunto come 
una strada senta sbocchi, 
Adesso il Pei è in giunta-con 
la Oc del sindaco Orlando, 
con i verdi, con gli indipen
denti di sinistra, con I movi
menti cittadini La strada si è 
aperta E quasi un'utopia rea
lizzata, come quelle che pre

dicava La Torre il disarmo di 
Comlso, per esemplo, 

•Dunque e possibile farcela. 
CI» (fhe predicava La Torre 
sembrava impossibile da rea
lizzarsi Oggi però, a Comlso, 
di missili n w « ne sono più. 
E Pietro Ingrao a parlare, dal 
palco rosso allestito a Paler
mo In piazza Politeama per 
commemorare L* Torte e Di 
Salvo, *-,f 

Ingrao parta, E paria della 
nuova stagione del program
mi che Impegna te forze poli
tiche riformarne! e della nuo
va -giunta del diritti» .11 caso 
Palermo fa parlare di s é - dice 
- molto più della crisi della 
giunta capitolina, assai pia 

della situazione di Torino Per 
quale.motivo? Perché questa 
giunta alza una 
Bandiera chi l a malia non, 
pud sopportare Lottare con
tro la mafia significa rompere 
con il metodo della trattativa 
oscura, rompere con quelli 
che hanno abbassato la politi
ca ad un affare ed hanno ta
ciuto anche di fronte alle poz
ze di sangue. Ingrao conti
nua -Questa gluma m'mai^ 
malia ce l'ha rompe Oli sete-
mi: Al suo Interno c'è la socie
tà reale, sfuggita alle maglie 
del partili % qualcosa che sta. 
al di fuori dèi cònsoclativismo, 
ehexcontrasla I intrigo «e la , 
melma che fanno da scudo 

* al|atnafia»,f 
4 Ma Ingrao non paria solo 
della giunta, parla anche di 

L Gava. Eli ministro degli Inter-
* ni Usuo bersaglio polemico A 

frecciata contro di lui riscuote 
l'applauso del pubblico « a -
va accusa II Parlamento di 
lentezza, ma il suo governo ha 
una maggioranza di cento voti 
ed ha ottenuto il suffragio pa
lese. Perché Calza continua a 
chiacchierare? Gava dice che i 
maliosi incarcerati continua

no ad intrattenere rapporti 
con le cosche Annuncia che 
Ligglo può uscire dal carcere 
Accusa, per questo, la legge 
GozzinL Ma lui, ministro degli 
Interni, cosa ci sta a fare se 
non riesce a recidere i legami 
maliosi' Perché questo muli-
suo non se ne va?.: 

La folla applaude. Anomo 
al palco si stringono 1 giovani 
che hanno sfilato In corteo 
lungo le vie del eentro, par
tendo da piazza XIII Vittime, 

ricordaleìvitume dell» mafia, 
Tra gli altri si vedono Rosy Di 
Salvo, Rita-'Cost»! Giovanna 
Terranova, le vedove degli uo
mini che si impegnarono nel-

pure MichelaBùScenTia don
na che ha ritirato la costituzio
ne a parte civile al mazipro-
cesao d'appello, à causa delle 
minacce ifcevute.>ìji piedi, 
sotto II palco, c'è anche Nino 
Buttitta, il segretario regionale 
socialista Sia Gianni Cuperto 
che Polena nei loro interventi, 
pongono interrogativi al Psi 
Folena tra l'altro dee .fi Psi 
siciliano ci inquieta, perché si 
tira fuori dalla sfida per libera

re la Sicilia Per interesse lette
rale si mette dalla parte dei Li
ma e dei Ciarlammo. Folena 
« esplicito jlel) identificare 1 

= nemici del rinnovamento 
•Hanno la faccia di chi lascia 
solo e senza scorta 1 unico 
pretore di Gela, Che « un ra
gazzo di 28 anni, hanno lo 
stesso volto del giudice Carne
vale che distrugge quello che 
fanno i giudici del pool anti
malia Quel volti potremo ve
derli - dice Folena - quando 
un tribunale di Stato condan
nerà i mandanti dell'omicidio 
La Tórre. 

Ma oggi le indagini sono 
ancora sempre allo stesso 
punto: nessuna novità E ieri 
mattina l'esasperazione delle 
vedove delle vittime della ma
fia ha trovato uno sfogo inat
teso: fa vedova Costa, presen
te insieme al sindaco Orlan
do, alle altre vedove ed ai ma
gistrati alla cerimonia di com
memorazione 
di La Torre ih piazza Turba, si 
è scagliata contro il giudice 
Antonino Meli -Cosa fate voi 
giudici - h a gridato -, dov'è la 
giustizia che ci aspettavamo?. 
Meli ha allargato le braccia 
•Facciamo il possIbUe. 

. . . . . . . shlJl,,,,,. 

CMJliBilìWI «il fitta 
{mi 
che stia pagatrdo l'assenza di leggi chla^e'cè^eìw'iùteìi; 
nènl jSbbijcO amministrato-
re.* ^ „, »_~ ^ ^ 

É
J sindaco «Mlanita 
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esprimono piena, solidarietà 
•per una condanni fldh *nf ri-

l lata., A contestare la sentenza 
, viene diffuso un comunicato 
1 «anonimo, del Psi lombardo 
• che inizia cosi: -Ancora una 
I volta torna vero che nella giù» 
I stijla Italiana .1 putì aver lldu-
i eia soltanto perché li giudizio 

i articola In più «radi, in un 
percorso «he alla fine riesce a 
peMnlm a soluzioni il pia 
dille «Ite e-Mettlye e itrene, 
spogliandosi dalle originarle 
dWofsipni accusatone, dai 
iwrem! Ideologici dai. quali i 

J prosasispesso prendono le 
' mosse- Insomma indice pun-
J tatti wrsrkh ino|isvoll*»ma-

Ile procedurali» e le condanne 

«he appaiono volte pio a 
confermare una sorta di som
mario giudizio sulla politica 
urbanistica comunale che ad 
accertare la reale consistenza 
delle accuse, a confermare la 
logica del sospetti pio che a 
mettere in luce la verità dei 
tatti. 
. Appresa I? sentori» Mauri-

zio Modini, l'assessore ali Ur
banistica dell'epoca, ha com
mentalo amaro «li dibatti-
mejitp non é servito a niente 
Cera da aspettarselo. I! se
gretàrio djtadlno del Pel mila-
nese, Roberto Capppelilnl, ha 
subito espresso stima e Adu
lta ne) confronti di Mottini 
•Pur non conoscendo ancora 
tutte le motIvaZbDi alla base 
della sentenza cheValuteremo 
atlenlameniaw ha aggiunto -
il giudizio va oltre le richieste 
del pm « colpisce un ammini
stratole responsabile solo di 
aver deliberato un atto aironi-
nistratlro sulla base di un pa
rere legale. Questa la sua 
conclusione « ' è da augurarsi 
«he nel prosieguo dell azione 
giudiziaria vengano rese espli
cite le responsabilità tecniche 
e i limili dell attuale normativa 
giacché questa sentenza ri
propone il problema dell'in
certezza legislativa in mate
ria. 

E Ugresti? La sua reazione è 
stata dura Con una dichiara
zione ha espresso «il proprio 
protendo rammarico per una 
decisione ingiusta. .Evidente
mente -1 ha aggiunto - la deci
sione è statali tiuttb non del
l'esame dei fatti bensì di ele
menti suggestivi del tutto 
estranei al fatti processuali. 

Sette piani, 3700 posti macchina, costeranno 200.000 lire al mese 

A Venezia il più grande garage d'Europa 
«Troppo caio», protestano i cittadini 
Si può ereditare dai genitori defunti anche il posto-
macchina in un'autonmessa? Un medico venezia
no, «sfrattato» dal garage comunale di piazzale Ro
ma. ne era tanto convinto da rivplgeisi al giudice. 
Che gli ha dato torto, scrivendo: «Faccia come tutti 
gli altri veneziani», costretti per lo più ad arrangiar
si A Venezia si sta Intinto inaugurando, fra accese 
polemiche, il più grande garage d Europa. 

DAL NOSTHO INVIATO 

1 

• VENEZIA. Il padre, Giorgio 
Boctis, era stato fra i fortuna
tissimi assegnatari di un posto 
auto al garage comunale di 

Stazzale Roma fin dal 1962 
[orto tre anni fa, aveva lascia

ta al figlio Giuliano, medico 
veneziano che lavora a Pado
va il tessenno che dava diritto 
di utilizzare quei preziosissimi 
dieci metn quadn al settimo 
plano del parcheggio coperto 
Una eredita Informale, ma so
stanziosa Solo che adesso, in 
attesa del nuovo regolamento 
comunale per il garage, sono 
stati bloccati 1 nuovi ingressi e 
i -rinnovi, automatici delle as
segnazioni E Giuliano Bocus, 
o meglio II suo veicolo è stato 
•sfrattato. Il medico ha latto 
ncorso al pretore lamentando 

di aver subito un «fanno gra
ve. e sostenendo che anche 
un posto-auto può far parte di 
una eredita perché la sua as
segnazione equivale ad un 
contratto di attuo, ed è di 
conseguenza esigibile dagli 
eredi II giudice, Irene Casol, 
gli ha dato torto quell'autori
messa, ha scritto, e «un servi
zio pubblico. Ed II medico 
•può ricorrere ad altre soluzio
ni, già praticate dalla maggior 
parte dei veneziani propnetari 
di auto. Insomma, s( arrangi 
come tutu Se la questione del 
parcheggi è calda In ogni cit
ta a Venezia «bollente A dif
ferenza di un paio di decenni 
fa oggi la maggior parte degli 
abitanti del centro storico e 
delle isole possiede I au^mo-
bile e parecchi la usano per 

'ISSlSlS^SìSS^^fcSiSdfc*;'. 

Ulta veduta di venezja 

lavoro Ai disagi di doverla te
nere lontano da casa, di vive
re in upa citta assediata dal 
turismo e dalla pendolarità, 
dove ad ogni week end il Pon
te della Liberta (unico colle
gamento Viano con la terrafer
ma) si intasa o viene addint-
lura chiuso al traffico, si ag
giungono quelli dei pochi ga 

rage e dei loro costi I par
cheggi sono selle, ma solo Ire 
- 1 autorimessa comunale e il 
privato San Marco a piazzale 
Roma pia il Tronchetto-pra
ticano abbonamenti. Ed altri 
tre chiudono d inverno (posti 
sono naturalmente Insufficien
ti Ottenerne uno è uno status 
symbol, per ihquale si fanno 

spesso e volentieri carte false 
Quella che porrebbe essere 
una parziale soluzione, si sta 
poi rivelando fonte di tensioni 
a noti Unire E il nuovissimo 
garage del Tronchetto, sulll-
sola Nuova a ridosso di Vene
zia, che saia Inaugurato Ira 
podhl giorni Lo ha realizzato 
la Svit, una società privata pa
dovana, che possiede la mag
gior parte dell Isola, dove at
tualmente esiste un grande 
parcheggio all'aperto, con 
IMO veneziani abbonati Mol
tissimi di quesb si sono uniti 
da qualche mese In comitato, 
Il Cai, contestando le tariffe 
che saranno praticate dal 
nuovo garage, Intorno alle 300 
mila lire mensili, e i criten di 
assegnazione, sospettati di fa-
vontismo, ed accusando il Co
mune di disinteresse. Hanno 
tatto varie manifestazioni, 
bloccando anche il Ponte del
la Libertà. Il garage del Tran 
chelto coi suoi 3500 posti, sa
rà il più grande d Europa Ha 
sette piani (due interrati), è 
lungo 300 mètri, largo 50 ed 
alto 15 Per realizzarlo c'era 
voluto a suo tempo un decre
to del ministro per i Beni cul
turali, Gullotti, che aveva n-
mosso il veto della soprinten
dente di Venezia, Marghenta 
Asso 

Il grande metafisico dei falsi 
• VENEZIA 0<drgio de Chi
rico, alla sua morte, ha voluto 
lasciare - Jone, si «^divertito 
nel tarlo * un eredita arfistioo-
economica che è un enigma, 
corno a lui, grande metalisieo, 
piaceva CI sono 1 quadri la
sciai) nella casa e nello studio 
Poi, i tanti capolavori, metafl-

* alci e no, che dureranno glo-
' lietamente nel tempo e han

no fatto la fortuna di chi li 
, possiede, musei e privati col-" 

iczionisll o mercanti Infine un 
numero di quadri e sculture 
repliche o variami di prece
denti dipinti di grande succes-

I soi un numero altissimo che 
nessuno potrà mal catalogare 
Tutte firmale e liberamente 
datale Repliche di quadri ne 
han latte sempre anche gli an 

etichi, ma de Chirico ha messo 
su una catena di montaggio 
Un capitolo a parte unsupe 
renlgma sono poi, le tirature 
litografiche 

•- Sull eredita di Giorgio de 
> Chirico è cresciuta la pianta 

presto diventata foresta dei 
falsi SI dice che soltanto negli 
Stati Uniti, 3000 portatoli! ben 
(ornili vogliano un de Chirico 
Forse, Il avranno E cosi il 
Grande Metafisico tra quadri 
veri e falsi tra repliche e va 

'rlanti !• diventato una grande 
industria che da da vivere a 

'gallerie e musei, a moslre e. 
editori, a critici ed esperti 
nonché a tutta Quella monda

li «giallo» di palazzo Grassi, il quadro di de Chirico 
che un critico d'arte ntiene falso, è probabilmente 
solo l'ultimo di una lunga serie destinata a durare 
De Chirico infatti lasciò alla sua morte una incredi
bile sene di nfacimenti delle sue opere più o me
no famose che fossero Ma nel caso di palazzo 
Grassi sorprende anche il modo con cui ha agito il 
Comitato scientifico responsabile della mostra 

DAMO MICACCHI 

mia festaiola che sa a memo
ria le strade che portano dalla 
mostra al banchetto 

Ogni tanto scoppia lo scan
dalo' questo de Chirico è fai 
sol Si bloccano cosi cataloghi 
generali si va dal giudice si fa 
casino sulla stampa Poi pre 
Sto 11 semaforo segna verde e 
si continua il traffico Questa 
volta lo scandalo è scoppiato 
a palazzo Grassi per la mostra 
•Arte Italiana Presenze 1900-
1945» curata da Pontus Hulten 
e Germano Celant 

Uno dei 26 dipinti di Gior 
glo de Chirico scelti a docu 
menlare la sua arte tra il 1911 
e II 1935 (quello che e è dopo 
non esiste) un piccolo qua 
dro titolato •Prospettiva con 
giocattoli» e datato Intorno al 
1915 proveniente da Hou 
ston The Menil Collcction 
che la niallma del 28 secon 
do giamo di vernice ha latto 
saltare 11 critico Maurizio Cai 
vesl «Ma questo de Chinco è 

falso!. Calvesi che è uno dei 
consulenti scientifici della mo
stra lo aveva già denunciato 
su -Art e Dossier» la rivista da 
lui diretta meno di un anno 
fa Dimissioni di Cafvesi dal 
comitato scientifico 

Gli nsponde Maurizio Fa 
giolo dell Arco che il quadro è 
buonissimo per lui che è uno 
specialista del Grande Metafi 
slco e anche membro del co
mitato scientifico Hulten e 
Celant temporeggiano e il 
quadro resta appeso dove sta 
Io non sono uno specialista di 
de Chinco ma vorrei fare alcu 
ne osservazioni 

Il quadro solleva qualche 
dubbio a pnma vista per la 
stranezza e la debolezza del 
1 immagine, soprattutto se 
pensata a confronto con alln 
quadn con giocattoli del pe 
nodo Ma perché un falso e 
non invece una replica dopo 
tanti anni? Il quadro era stato 
di propnetà dei sarto parigino 

Doucet ma nel 1930, alla sua 
morte scomparve e ricompar
ve nel I960 

Si tenga presente che nella 
grande mostra del 1982 al 
Moma di New York, si docu 
mentava I esistenza di 18 re
pliche de -Le muse inquietan 
ti-del 1917 datate tra il 1945 e 
il I960 da un pittore non asse 
dialo dalle Muse ma da qual 
che altra cosa 

Ce poi, una consuetudine 
attuale vuole che I critici che 
scrivono i saggi per una gran
de mostra come questa lo 
facciano senza saper nulla 
delle opere che verranno scel
te ed esposte credo che sia 
un metodo artico assai poco 
corretto 

Infine qualche domanda 
quante volte si è riunito il co 
mltato scientifico per la scelta 
delle opere assieme a Hulten 
e Celant? E perché II comitato 
scientifico (Giulio Carlo Ar-
gan, Carlo Bertelli Giuliano 
Briganti Maurizio Catvesi Gio
vanni Carandente, Anne 
dHamoncourt Maurizio Fa 
giolo dell Arco Olle Granath 
Wieland Schmied e Nicholas 
Serata) prima dell apertura 
della vernice non ha fatto il gì 
ro della mostra e non ha crea 
lo 1) lo scandalo e non ha pre 
so una decisione? E non ha 
nulla da dire 11 possessore 
del quadro? Non ha qualche 
expertise illustre da mostrare? 

I giudici rimandano al Parlamento 

Per le chiese d'oro 
Gaspari va processato 
• ROMA. Il .tnbunale dei 
ministri, ha deciso sul pre
sunto coinvolgimento di Re
mo Gaspan (attuale respon
sabile de del dicastero per il 
Mezzogiorno), nello «scanda 
lo» dell Oltrepò pavese, sarà il 
Parlamento a dire I ultima pa
rola L ipotesi di reato per Ga
span allora ministro della 
rrotezione civile sarebbe di 
peculato plunaggravato e net 
caso le Camere dovessero 
concedere il nulla osta la ma 
gistratura ordinaria dovrebbe 
giudicarlo per questo La sto
ria di «ordinarla clientela, risa
le agli anni 1987 88 quando il 
senatore Azzaretti anchegli 
de ex presidente dell Ufficio 
speciale per I Oltrepò chiese 
a Zamberiettl ed ottenne dal 
suo successore Gaspari, -I in
tegrazione. di un fondo regio
nale destinato al risanamento 
delle colline devastate dalle 
frane 2 miliardi 296 milioni e 
SOOmlla lire che sarebbero 
stati invece finalizzati al risa 
namento di ben 109 chiese 
dell Oltrepò, delle quali oltre 
50 neppure sapevano di avere 
qualcosa da restaurare ( le 
domande arrivarono solo do
po) 

Nello «scandalo dei campa
nili. oltre il ministro sempre 
protestatosi innocente, sono 
coinvolti il senatore Giovanni 
Azzaretti l'ex presidente de 
della Regione Lombardia, 
Bruno Tabacci e due funzio
nari regionali, Amedeo Lina e 
Giuseppe Ravazzi Sembra pe
ro che nell inchiesta affidata 
al pubblico ministero Antonio 
Di Pietro, ci siano anche altn 
nomi e comunicazioni giudi 
ziane avrebbero raggiunto nei 
giorni scoisi alcuni funzionan 
della Provincia e della Regio
ne nonché sacerdoti dell 01 
trepo Ma i parroci che avreb
bero dovuto essere «benefica
ti» da quei due miliardi in più. 
sottraiti - secondo 1 accusa -
al nsanamento delle colline, 
negano di aver preso mai una 
lira La crisi della maggioran
za lombarda di pentapartito, 
nel gennaio scorso avrebbe 
congelati i fondi nelle casse 
della Regione Per di più se
condo molb sacerdoti lo 
•scandalo» sarebbe il fretto di 
•beghe» politiche fra il Psi 
emarginato e litigioso in pro-
vinda di Pavia, e la De Tutto 
infatu prese I avvio da una de
nuncia alla procura della Re
pubblica milanese del vice

presidente della giunta lom
barda Ugo Finetti socialista 

Gaspan da parte sua inter
rogato nel marzo scorso dal 
•tnbunale dei ministri., ha 
continuato a negare qualsiasi 
suo coinvolgimento sostenen
do di essersi limitato a inte
grare precedenti finanziamene 
ti, deliberati ali epoca in cui 
ministro per la Protezione civi
le era Zamberiettl in seguito 
ad un ordine del giorno votato 
ali unanimità dal Senato Ma 
tutto il finanziamento era in 
realta destinato ad opere per 
grandi rischi idrogeologici 

Ora con la decisione del 
•tribunale dei ministri" che 
chiama direttamente il Parla
mento a pronunciarsi sulle 
possibili responsabilità di Re
mo Gaspari, tutta I inchiesta fa 
un balzo in avanti Evidente
mente sia il collegio che si oc
cupa dei ministri sotto inchie
sta, sia il magistrato inquirente 
Antonio Di Pietro, ritengono 
fondata I ipotesi che Gaspari 
d accordo con I colleglli di 
partito Azzaretti e Tabacci 
abbia favonio il dirottamento 
del danaro verso 1106 panoci 
per «ingraziarti» di una capii 
lare campagna elettorale 

CHE TEMPO FA 
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SHH 
SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IH ITALIA: I area di bassa pressione che h i 
stazionato a lungo sullo nostra ragioni al è spostata 
verso levante ed ora il suo minimo, valore * lontani lo 
aulai penisola balcanica Al suo seguito 
fascia di alt* pressioni che per 1 prosi 
favorire un graduale processo di -

uh ima regioni «ultevia II tempo conserve le oarattèrìstioa 

V m t i ? S o o l 0 modé1atJ™'ovtnlentl dal quadranti aarten-

MAIH: mossi I bacini occidentali, leggerrntrn* mossi gg 

<* nuvolosa piuttosto contTstenta con poiisùblllradl P « -
c Wtazion». TMdwaa a mMkvsJTwnto sulle ragioni 'SS-
[*?.•."!?#> Adrian».Temparaiura In ^attual i « E 

~ ~ quelli centrali 

carature temporalesco Tendenza a miglióramanto an
che au queste ultime regioni nell» giornata di avvedi. 

ItaliaRadìo ^ 
LA R A D I O BEL p « l 

Progranimi 
LUNED11< MAGGIO ' " 

Notiziari ogni ora dette • «He 1 * 

Ore a I SlmpK Minda In lisfii, • 30 ausato !• maggio di lotta, 
9 Rassegna stampa. S 30 Le doni» a il sindacato dal diritti. 
IncMMa IO 30 Dinne da Varaste. H comizio unitario <stl 
abidacatt. Panaria Sargia Bonwnuto. Franco Marini, Bruno 
Trtntln. 

MARTEDÌ 2 MAGGIO 
Notlxljrl ogni mazi'ora dotta g.30 
alla 12.00 e dallo 1B.00 alle l è . I O 

o ^ n ' A " " W «ampa con Laura Marinelli dall'Euroooo: 
8 30 Acni di, Cangio tomismo a perle™ con Carla Newélo 
» ?» 10»v«"ì a il referendum contro l w t K ; t 0 F l £ X " ó 
"* ?! l?°*nt7' l n , , u d i 0 G*0""1* Martino a O t o v . n n i w E 
atlna. Diretta dsl dibattito alla Camera d<4 Debutiti raÈouer*. 
jtaneradle . tnctl, , c t t r * , aurla frsquenn 10», M H * 

n M M t e «tassano* *£ IK .Moaa tot 
Torino 104 tìonowa 68 B8/84 260 bnparj 
97 600/105 200 buona 82 600. Como 87 
Cromona SO 850 Locoo 87 800,8BUoiikai 
so 87 800 Bolluno 106 600, 
109 250 Bovtoo 86 650 Trono 

Rosalo Emilio 

l O f t N o v a n l i n o i 

>oo/a7^sWs?7oo! 
Povtt «0 ISO, v i r i : 

f U M . 107 710. RoMnta 

Aronp 88 800; 'Irono 88 «00,1 

00 foruolo 100 700/88 800/83 ZOO TorM 107 SÓO.sìI 
"55*î Lag™ JOB 660 matt toa 200 «orni u 8no/'s7TOrr,o 
« " ' ^ • J W " . 0 T O •.'«•tottoi 89 «W. POKW - Toiimo. Chi 

v t̂a'»rc.'iLJ!rróy »*»**'"> ** "« 
TELEFONI 08/8791*12-08/878663» 

' » , . . <* j 

»«. A f f c ? j< 
ROcawrnWlifonstlnR, 
impilali tumaionttllri 
/PratMlli ' " • 

WGGIO EMILIA Via B. Buoni, J Tel. (0511)544) 
l e t « SIRIO i S t t H » 

6\ Unità 
Lunedi 

maggio 1989 
Mlllllllllillillll 


